
                           PROGETTO DIDATTICO:“MOMENTI DI MEMORIA“ 

La classe 5^A della S.P. Bombicci ha realizzato il progetto: “Momenti di memoria” 
svolto negli anni scolastici 2016-17 e 2017-18.  
Insegnante: M.Rosaria De Marco  

Obiettivo  
Il progetto ha l’obiettivo di lavorare sull’inclusione, l’accettazione e il rispetto 
dell’altro, l’intolleranza e il razzismo. 
Il persistere dei fenomeni di razzismo, xenofobia e antisemitismo in Italia e negli altri 
Paesi europei, rappresenta una sfida importante per le nostre società ed è impossibile 
ignorarlo. 
Sappiamo bene che il bambino non nasce razzista ma può diventarlo, ed è determinante 
fin dalla sua crescita in famiglia come a scuola educarlo al rispetto delle diversità, 
contrastando anche piccoli episodi di intolleranza e discriminazione che possono nascere 
da gesti e parole anche in un contesto scolastico. 

La fase progettuale  
La classe 5^A ha iniziato il progetto nell’anno scolastico 2016-17 che ha avuto vari 
momenti di realizzazione. 

Attività 

A.S. 2016-17  
A gennaio 2017 si è partiti da una contestualizzazione storica della Shoah. 
Nel periodo tra gennaio e maggio 2017 è stato svolto un percorso di musica con Marta 
Abatematteo e di teatro con Stefano Vacchi, entrambi artisti dell’associazione Mus-e di 
Bologna. 
I temi trattati sono stati “la Resistenza“ e i “Partigiani”. 
Alla fine del percorso c’è stata una lezione aperta intitolata: “Bambini resistenti”.  



In quell’occasione ho avuto il piacere e l’onore di avere tra i nostri ospiti la signora 
Laura Arbizzani, moglie del partigiano Giancarlo Grazia a cui ho dedicato lo spettacolo. 

Ad aprile 2017 nella S.P. Bombicci c’è stata la realizzazione del murales dedicato ad 
“Irma Bandiera” a cura degli artisti delle associazioni Cheap e Orticanoodles. 



Mimma con il suo sorriso nel nostro cuore 

L'IC 8 c'è e conferma la sua vocazione democratica e ANTIFASCISTA 

                         



                      La Presidente Laura Boldrini alle Bombicci per Mimma 



Maggio 2017  

In conclusione di questo bellissimo anno abbiamo svolto un Laboratorio di 
approfondimento sulla figura di “Mimma” curato da Mauria Bergonzini e Valerio Frabetti 
di ANPI.  
In allegato il programma e una presentazione in Power Point. 

A.S. 2017-18  

Quest’anno gli alunni partecipano al progetto: “PERCORSI DI MEMORIA” nell’ambito 
dell’attività di Continuità tra la scuola Primaria e la scuola Secondaria dell’IC8 di 
Bologna.  
Le classi quinte scelgono uno dei segni della memoria della Lotta di Liberazione e/o 
della persecuzione nazifascista, tra quelli presenti nel nostro quartiere. Le classi guidate 
da un esperto messo a disposizione da ANPI Saragozza ricostruiscono il contesto storico 
nei suoi elementi essenziali e preparano una presentazione del lavoro svolto e delle 
riflessioni per i compagni della prima media abbinata. Anche gli alunni della prima 
svolgono un percorso di scoperta del segno scelto, che sarà poi “adottato” dalla classe 
nel corso del triennio ( presenza ai momenti commemorativi, segnalazione di eventuali 
necessità di cura o ripristino).  

La classe 5^A delle Bombicci gemellata con la 1^A  delle Guinizelli ha scelto la “Lapide 
di via Pietralata “ Scuoletta ebraica”.  

Il lavoro di contestualizzazione in aula sarà a cura dell’insegnante M.Rosaria De Marco.  

A dicembre 2017 gli alunni hanno svolto il seguente percorso guidato da Valerio Frabetti 
e Doda Pancaldi di ANPI Saragozza.  

1) Targa di Roberto Weisz presso le scuole Bombicci. 

2) La casa della famiglia Weisz e Savigni in via Valeriani 37/39. 

3) Lapide omosessuali al giardino Cassarini. 

4) Lapide a Mario Jacchia in via D’Azeglio. 

5) Lapide di Via Finzi: per ricordare gli ebrei morti a causa delle leggi razziali. 

6) Scuoletta Ebraica: momento centrale del percorso. 

7) Lapide di Arduino Bondi.  

Infine tra dicembre e gennaio è previsto un incontro tra le due classi oltre che la 
presenza della classe alle commemorazioni del 27 gennaio come da calendario ANPI. 





Gennaio - marzo 2018  

In classe abbiamo svolto un incontro con lo storico dell’Università di Bologna Mauro 
Maggiorani sull’analisi e l’approfondimento di un documento storico durante le Leggi 
razziali.  

Mauro Maggiorani ha già lavorato alle scuole Bombicci insieme all’insegnante  M.Rosaria 
De Marco per la realizzazione del progetto “Una targa in memoria di Roberto Weisz”, 
figlio di Árpàd, nell’anno scolastico 2012-13. 

                      

                             I ragazzi al lavoro con Mauro e M.Rosaria  







Gli alunni svolgeranno contestualmente un percorso al Museo Ebraico di Bologna che 
si realizzerà in varie fasi. 

In occasione del Giorno della Memoria 2018 presso il Museo Ebraico di Bologna hanno 
partecipato all’Inaugurazione della mostra su Árpád Weisz (Solt, Ungheria, 1896 – 
Auschwitz, Polonia, 1944), l’allenatore ebreo ungherese che dal 1935 al 1938 portò la 
squadra di calcio del Bologna a vincere per due volte consecutive lo scudetto e la 
prestigiosa Coppa del Torneo dell'Esposizione di Parigi nel 1937. 

Nella mostra sono esposte le tavole del volume di Matteo Matteucci, Árpád Weisz e il 
Littoriale (Bologna, Minerva 2016),in originale o riprodotte graficamente che raccontano 
le vicende calcistiche e storiche del periodo compreso tra gli anni Venti e gli anni 
Quaranta nel territorio bolognese.  

In occasione del Giorno della Memoria, la classe ha trascorso la mattinata all’Assemblea 
Legislativa di Bologna per presentare il progetto “Momenti di Memoria”all’evento 
conCittadini 2017-18. 

I ragazzi illustrano il loro progetto  







Febbraio 2018  

“I giorni di scuola di Roberto Weisz” a cura di M.Rosaria De Marco, Mauro 
Maggiorani e Matteo Matteucci. 
Gli alunni svolgeranno un Laboratorio di diversi incontri realizzando alcuni lavori 
grafici prendendo spunto dal libro di Matteucci “Árpád Weisz e il Littoriale “ 
mettendo in evidenza la figura del piccolo Roberto in vari momenti importanti 
della sua vita. 
L’arrivo a Bologna con la sua famiglia; il papà Arpad calciatore e allenatore, la 
mamma Elena, la sorellina Clara; la frequenza alle Bombicci con l’amico di 
sempre Giovanni Savigni. Infine, i ragazzi si confronteranno con i sentimenti che 
prova Roberto il giorno in cui non potrà più andare a scuola, momento molto forte 
del percorso in cui i ragazzi proveranno ad immaginare la sua sofferenza e a 
trasferirla graficamente.  

 Il laboratorio con Matteo                  

 lavori in corso… 







                Roberto  



                   Arpad 

  



Giovanni  



                   Elena e Clara 



                  Schiavio  

4) Infine a completamento del progetto ci sarà la restituzione al Museo Ebraico e in 
Assemblea Legislativa. 


